COMUNICATO STAMPA

IL VINO GALLICO FA I PRIMI PASSI

Prima vendemmia per il vigneto ornamentale di Trinità dei Monti

Alle prime ore del mattino, il 14 settembre, una delegazione dell’Itas E. Sereni di Roma, guidata dalla nuova Preside prof.ssa Patrizia Marini e composta dal prof. Marcello Di Martino e da alcuni allievi della sesta classe dell’Indirizzo Enologico, ha raccolto i primi grappoli del vigneto di Trinità dei Monti, appena sopra Piazza di Spagna, a Roma.

Nei giardini del Convento Francese del Sacro Cuore, quattro anni or sono, una rappresentanza di viticoltori di Narbonne (Francia) mise a dimora circa ottanta barbatelle di vitigni nativi della Languedoc (Carignan Nero - Syrah  - Grenache nero - Picpoul - Moscato di Alessandria - Mourvèdre) e fu avviato un accordo di collaborazione con Città del Vino, la Scuola Enologica Emilio Sereni, il comune di Roma e l’Ambasciata Francese presso la Santa Sede  per la sua gestione e valorizzazione. Tale iniziativa si spiega, tra l’altro, in quanto la città di Narbonne è prima figlia di Roma fuori dall’Italia ed è stata fondata dai Romani nel 118 avanti Cristo e che Luigi Petroselli, sindaco di Roma agli inizi degli anni ’80, offrì in dono alla città di Narbonne una lupa in bronzo, simbolo del vincolo storico che unisce Roma a Narbonne. Narbonne e Roma sono poi Città del Vino.

Alle uve del vigneto di Trinità dei Monti, per ribadire la volontà di portare avanti questa sorta di gemellaggio enoico fra Roma e Narbonne, è stata aggiunta una medesima quantità di grappoli del vigneto della Scuola Enologica, sulla Prenestina, e si è immediatamente proceduto al diraspamento manuale ed alla pigiatura, sempre manuale.

Il grado zuccherino registrato è stato pari a 22 gradi  Balbo.

Saranno prodotte all’incirca settanta bottiglie, con in etichetta il mosaico di una nave Narboniense, rinvenuto nel sito archeologico di Ostia Antica. Il nome del vino non potrà che essere Vino Gallico e la sua presentazione ufficiale avrà luogo, in inverno inoltrato, a Narbonne, con la contestuale sigla del protocollo di intesa fra Scuola Enologica, Città del Vino, Comune di Narbonne, Comune di Roma e Ambasciata Francese presso la Santa Sede. 

